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II consiglio di amministrazione ha scelto 
il successore di Renzo Foa 
Aresta si astiene: «Non mi piace il metodo» 
Assemblea nella redazione di Roma 

Incontri di Sansonetti, Caldarola e Bosetti 
con Occhietto e il presidente Màcaluso 
Un'ipotesi di rinvio della decisione < 
aveva preso quota, ma pòi è stata respinta 

nuovo 
con are» 

Walter Veltroni è il nuovo direttore dell'Unità. L'ha 
nominato ieri il consiglio di amministrazione (tutti 
voti favorevoli e una sola astensione, di Giancarlo 
Aresta). Domani il nuovo direttore incontrerà con la 
proprietà i comitati di redazione per concordare 
tempi e modi per la sua presentazione alla redazio
ne, che esprimerà il gradimento. La nomina è arri
vata in un clima di tensione e grande amarezza. 

ROSANNALAMPUONANI 

im ROMA. Il consiglio di am
ministrazione dell'Unità ha no
minato il nuovo direttore. A 
dieci giorni dalle dimissioni di 
Renzo Foa, dopo alcune as
semblee svoltesi nelle redazio
ni del giornale, la «crisi» dell'U
nità si chiude con la nomina di 
Walter Veltroni, responsabile 
uscente della sezione informa
zione del Pds. Una nomina 
tempestiva, fatta alla vigilia 
della direzione del partito, 
convocata per discutere degli 
organigrammi e in particolare 
della nomina della segreteria, 
di cui non faranno parte ne 
D'Alema, rteo capogruppo alla 
Camera, ne Veltroni, che arri
verà presto in via dei Taurini. 

La decisione del consiglio di 
amministrazione è avvenuta in 
un clima di tensione e males-

" sere che da giorni si respira 
': nelle redazioni dell'Unità. La 
. redazione, nell'ultima assem

blea, aveva chiesto alla pro-
'.. prietà che il nome del nuovo 
• direttore fosse deciso dopo 
" una discussione approfondita 
S- tra le parti. Per dare anche un 
• «giudizio» sull'esperienza pro-
:. fessionale <-- della direzione 
' uscente dell'Unità; e del lavoro 
'; svolto dalla redazione e per 
' sottoscrivere un nuovo patto, 

'*' indispensabile in questo pas-
X saggio di fase. ;,, • % • 
' In un incontro svoltosi nella 
.. prima mattinata tra il presiden-
: te del consiglio di amministra-
. zione Emanuele Màcaluso, il 
' direttore generale Amato Mat

tia e il vice direttore vicano Pie
ro Sansonetti e i vice direttori 
Giuseppe Caldarola e Glancar-

,. lo Bosetti e il redattore capo , 
'.' Marco Demarco, Màcaluso si 

era dichiarato disponibile a va-
, lutare in consiglio la richiesta 

di rinvio della nomina del di- ;• 
rettore (avanzata dal gruppo 
dirigente uscente). Successi-1 

vamente si è svolto un incontro 
tra Sansonetti, Bosetti, Calda
rola e Màcaluso con Achille 
Occhetto, nel corso del quale il 
segretario del partito ha insisti- ; 
to che la decisione su Veltroni 
fosse presa in giornata. • ^'. 

Il mancato rinvio non è pia-
: ciuto a Giancarlo Aresta, uno 
' dei consiglieri di amministra- : 
; zione che ieri, al momento del 
• voto, si è astenuto (gli altri 
.;' hanno votato tutti a favore). 
. «Non mi è piaciuto il metodo 

seguito», ha commentato l'uni-
. co rappresentante della mino-
. ranza comunista del Pds pre
sente alla riunione. «Non si è . 
accettato - scrive in un comu-

: nfcato- di fare ricorso a proce
dure che permettessero alla 
proprietà di esprimersi, - in ; 
quello che anch'io come Foa 
ritengo un passaggio di fase, 
sulla linea politica del giorna
le, sul suo profilo editoriale, 
sulle linee di intervento per vc-
nficare e mettere a valore la n-

strutturazione aziendale». Are
sta ha detto di stimare «le qua
lità personali» di Veltroni e di 
trovare «non solo possibile ma 
utile che nella direzione del 
giornale venga impegnato un 
compagno che, avendone le 
risorse culturali, assuma la di
rezione dell'Unità muovendo 
da altre esperienze». -• :, 

Veltroni, dunque, sarà pre
sto a via del Taurini. Domani 
mattina si incontrerà con l'edi
tore e 1 comitati di redazione 
per concordare i tempi e i mo
di della propria presentazione, 

. su cui poi la redazione espri-
mera il gradimento. Intanto, 
pero, il nuovo direttore ha in
viato una lettera al presidente 
del consiglio di amministrazio
ne per ringraziare della nomi- ; 

-na («una .responsabilità -di 
straordinaria Importanza e di 
un impegno al quale intendo 
dedicarmi con tutto l'entusia
smo, la passione, l'energia di 
cui dispongo»). Veltroni dice 
di aver letto «i documenti del 
Cdr e il resoconto, sul giornale, 
dell'assemblea dei' redattori». • 
in essa «è stata avanzata la ri
chiesta di una ultenore nfles-
sione e di una discussione con 
la proprietà sulle garanzie di 

autonomia» e sulla possibilità 
. di «rilancio del carattere dell'U
nità come grande giornale po
polare della sinistra». Veltroni 
giudica questa - discussione 
«utile» per affrontare con «la si
curezza e la serenità necessa-

: ria la stagione che abbiamo di
fronte». Riferimento di questa 
discussione è «il piano edito
riale già approvato e gli inter
venti che la proprietà ha da 
mettere in campo per affronta-

' re la situazione economica del 
giornale». Il neodlrettore chie
de un incontro con Màcaluso e 
i vicedirettori prima del suo in-

. sediamento. ;, • . ,, 

. I n serata il direttore generale 
Amato Mattia ha incontrato il 
comitato di redazione per co-

;' municare ufficialmente la no
mina di Veltroni e per fissare la 

: riunione di domani. Quindi il 
cdr ha convocato un'assem
blea per informare la redazlo-

[ ne. È stata una breve riunione 
con una comunicazione strin
gata, senza alcun intervento. 
Per conoscere l'opinione della 
redazione sul nuovo direttore 
e sul percorso seguito dalla 
propnetà per la sua nomina bi
sognerà attendere il voto di 
gradimento 

La lettera di Veltroni a Màcaluso 

• • Pubblichiamo la lettera che Walter Veltroni ha inviato al 
presidente del Consiglio di amministrazione. ; , , 

«Caro Presidente, in primo luogo intendo ringraziare te e il Con
siglio di amministrazione per la fiducia che mi avete voluto ac
cordare nel nominarmi direttore deJ giornale. Si tratta, per me, 
di una responsabilità di straordinaria importanza e di un impe
gno al quale intendo dedicarmi cori tutto l'entusiasmo, la pas
sione, l'energia di cui dispongo. - . . . 
- Ho letto i documenti del comitato di redazione e il resocon

to, sul giornale, dell'assemblea dei redattori. In essa è stata 
avanzata la richiesta di una ulteriore riflessione e di una discus
sione con la proprietà sulle garanzie di autonomia e sulla possi
bilità concreta di mantenimento e rilancio del carattere de l'U
nità come grande giornale popolare della sinistra italiana. -••••' 

Credo che questa discussione - che si dovrà svolgere con il 
Cdr e quindi con la redazione - sia utile, come atto di Inizio di 
una nuova fase e perché il giornale possa affrontare con la sicu
rezza eia serenità necessarie la stagione che abbiamodi fronte. 
Riferimento di questa discussione io credo debba essere il pia
no editoriale già approvato e l'esame degli interventi che la pro
prietà ha da mettere in campo per affrontare la situazione eco
nomica del giornale. •-' ' " > """ -.-..•' 

-• Credo sia giusto che il presidente del Consiglio di ammini
strazione, Il direttore generale, il direttore designato, il vicediret
tore vicario e i vicedirettori si incontrino a questo fine con la 
proprietà. Riterrei anche necessario che questo incontro si svol
gesse prima e non dopo l'insediamento del nuovo direttore. 

Rinnovo a te e al Consiglio i miei più sinceri ringraziamenti». 
Walter Veltroni 

Segni annuncia che i 165 parlamentari del patto sosterranno una personalità fuori dalla nomenklatura 
Oggi la direzione de. Gava: «Dobbiamo esprimere un nostro candidato. Con il Pds non ci sono margini d'intesa» 

«Al Quirinale non votiamo un uomo 
1 165 parlamentari del patto referendàrio si impe
gneranno per eleggere un capo dello Stato indipen
dente dai partiti. Lo annunciano Mario Segni e gli 
esponenti del comitato «9 giugno». Disco rosso per 
Andreotti, Forlani, Craxi e chiunque si ispiri alle vec
chie logiche. La direzione de si riunisce stamane. 
Gava rivendica una candidatura di partito: ma os
serva che con il Pds non ci sono margini d'intesa. 

FABIO INWiNKL 

M ROMA. : Sarà sull'elezione 
del presidente della Repubbli
ca il primo cimento dei 165 
parlamentari del patto referen
dario. Lo ha confermato ieri ; 
Mario Segni, nel corso di una, 
conferenza stampa, sollecitan
do per questa scadenza un at
to di svolta rispetto alle logiche 
e ai metodi del passato, il su
peramento della maggioranza 
quadripartita rifiutata dagli 
elettori. In vista di quali candi
dature? Segni non lo dice, ma 
intanto ha fatto sapere ai capi
gruppo del suo partito, Gerar
do Bianco e Nicola Mancino, 
di non esser disponibile a vota
re uomini della nomenklatura. 
Insomma, niente Forlani, nien
te Andreotti, niente Craxi, e 
nemmeno De Mita. La strate
gia del comitato «9- giugno» 
punta ad ostacolare un pò tut
ti i papabili di diretta estrazio-

' ne . politica per spingere > i ; 

v «grandi eletton» verso una per-
> sonalità di prestigio che garan- -
•; tisca la sua indipendenza dai 
- partiti. Il riferimento che viene 
• spontaneo e quello di Norber-
.'. to Bobbio, ma l'anziano filoso-
.• fo ha già latto intendere di non : 
• essere disponibile ad un impe-
; gno tanto gravoso. L'identikit, 
'allora, porta a nomi come il 
: governatore della Banca d'Ita- . 
. lia Azeglio Ciampi o l'ex presi-. 
' dente della Corte costituziona-
: le Giovanni Conso. Alla confe-, 
r renza stampa Segni si trincera 
" dietro il riserbo, e altrettanto ' 
- fanno Augusto Barbera del Pds ' 

(che nel corso dell'incontro ' 
• ha illustrato il progetto di rifor-
• ma elettorale peri Comuni, cui 
' si intendere dare la massima 
priorità), Enzo Bianco del Pri, 

- il garante del patto Pietro 
Scoppola. Il quale raccoman-

La piazza 
del 
Quinnale 
Sopra 
l'aula 
del Senato 

da la scelta di un presidente 
capace di assicurare con com
petenza, equilibrio e assoluta 
imparzialità la transizione ver-
so un sistema politico fondato 
anzitutto su nuove leggi eletto
rali. -•• ...,-,-, •..-.;.. 

Sarà l'assemblea dei parla
mentari del patto, convocata 
per martedì, proprio alla vigilia 

delle prime votazioni per il 
successore di Cossiga, a discu-, 
tere e definire meglio iniziative 
e obiettivi. E si sa già che altri 
deputati e senatori eletti 11 5 
aprile intendono affiancarsi a i : 

165 sottoscrittori dell'intesa 
lanciata dal comitato «9 giu
gno». Insomma, nella platea -
assai frammentata dei grandi 

elettori, e con l'evidente stato 
confusionale dei maggiori par-

• liti di governo, questa compo
nente - se saprà mantenere 
una compattezza - potrebbe 
esercitare un peso non indiffe
rente sulla «questione Quirina
le», con tutti i contraccolpi che 

• essa avrà per la formazione del 
nuovo governo. E le vicende 

delle tangenti di Milano, con i 
loro clamorosi sviluppi, conte- ;', 
riscono: ulteriore spinta alle, 
sollecitazioni che vanno nel •• 
segno di un rinnovamento dra- ;• 
suco di metodi e di scelte 
- E I partiti? La direzione re- iì; 
pubblicarla conferma l'indica
zione di Spadolini per la più al- •'. 
ta canea dello Stato. La Malfa 
non e intenzionato a fare trai- ' 
tauVc e ricorda la tradizione di -
un'alternanza tra esponenti 
della De e laici. Per il'segretario ' 
dell'edera i fatti milanesi non '••• 
cambiano nulla negli orienta-
menti del partito su questa ele
zione: «Craxi - precisa - non ; 
era il nostro candidato». La di-
rezione del Pll ha deciso di • 
non avanzare per ora candida- . 
ture: alla prima votazione, il 13 --
maggio, I liberali voteranno 
scheda bianca. La De sta strin- , 
gendo i tempi per cercar di ar-
rivare a questo appuntamento ' 
meno divisa ed incerta di 
quanto non sia emerso sinora. • 
Stamane si riunisce la Direzio
ne, ieri De Mita e Andreotti ' 
hanno avuto colloqui con Cra
xi. - •--:. - . - fi 

Intanto Forlani ripete che la 
presidenza della Repubblica ' 

. non è questione di partito, per 
cui «occorre cercare disponibi- ' < 

• i; lità e concorso costruttivo di • 
; • tutte le forze parlamentari». Il " 

vicesegretario Silvio Lega, alla 

riunione degli esponenti del 
«grande centro» de sostiene 
che1 per uscire dall'impasse è 
condizione necessaria la for
mazione di una doppia mag
gioranza: una per eleggere il 
capo dello Stato, una, diversa, 
per dar vita al governo. Anto
nio Gava rileva che la De, parti
to di maggioranza relativa, ha 
il dovere di presentare una sua 
candidatura. Secondo- Gava 
non ci sono margini d'intesa 
con il Pds, ma occorrerà cerca
re ijccordi con altre forze di 
opposizione: l'attuale maggio
ranza non ce la farà ad elegge
re un presidente della Repub
blica. Da segnalare, infine, che 
un sondaggio del quotidiano 
economico «MF», condotto su 
230 parlamentari (un quarto 
degli eletti il 5 aprile), vede in 
testa, ma con un risicato 17,3 

' per cento, Giovanni Spadolini. 
Seguono Bobbio (15,6), For
lani (14,3), Cossiga (13.1), 
Andreotti (6,5), De Mita e 
Martinazzoli ., (5,2), :•;; Craxi 
(4.7). lotti e Scalfaro (3.1), 
Anselmi (2,1). Miglio (1.3). 
Un voto ciascuno hanno avuto 
Fanfani, Conso e Natta. Per gli 
interpellati de il candidato più 
forte è Forlani, per quelli del 
Pds e di Rifondazione Bobbio, 
per i socialisti Craxi. per la Le
ga e il Msi Cossiga, per i repub
blicani Spadolini. . 

Il leader lascia e punta al governo. «Manterremo l'autonomia» 

Vìzzini eletto segretario del Psdi 
Cariglia: «Non c'è niente di apocalittico» 
Antonio Cariglia lascia la guida del Psdi, al suo po
sto subentra Carlo Vizzini. Un passaggio annuncia
to, senza scosse e nel segno della continuità, appro
vato ieri all'hotel Parco dei Principi dal Consiglio na
zionale del partito.» Non c'è nulla di apocalittico in 
questo- dice il leader socialdemocratico- ...Vizzini si 
è mostrato persona equilibrata nel governo e nei 
confronti delpartito. E io farò altrettanto» > 

• • ROMA. Carlo Vizzini è il 
nuovo segretario del - Psdi. 
L'annunciato passaggio delle 
consegne alla guida del parti
to socialdemocratico ha avuto 
l'imprimatur del consiglio na
zionale riunito ieri all'hotel 
Parco dei Principi. Antonio 
Cariglia, che ha illustrato le ra
gioni delle sue dimissioni n-
cordando come quattro anni 
fa lui stesso pose il problema 
della non rieleggibilità del se
gretario dopo due riconferme. 

passa ora a ricoprire la carica 
di presidente •••-., .•.••.-;• • .-. 

Un avvicendamento, ha te-
[ nuto a ribadire Cariglia, che 

:* avviene nel segno della conti-
- nuità. « Non c'è nulla di apo
calittico nella'mia decisione -

: ha detto- Uscio la leadership 
' • non per un accordo tra due 

capofila con l'obiettivo di 
mantenere il potere interno, 
ma perchè sono convinto che 
Vizzini rappresenti il prose
guimento di una linea politica 

e di una gestione che io nten-
go positiva Si è mostrato uo
mo equilibrato nel governo e 
nel partito. E' stato leale nei 
confronti della segreteria e io 
farò altrettanto»Cariglia si è 
anche soffermato sulle pro
spettive politiche e sugli obiet
tivi che il suo partito dovrà 
tentare di raggiungere. «La De 
non è più l'architrave, ma solo 
uno dei due pilastri su cui si 
dovrà costruire la futura go
vernabilità del paese. L'altro 
pilastro sarà la socialdemo-
cratizzazione della sinistra: fi
no ad oggi Psi e Pds sono ri
masti condizionati dal loro 

: passato. Tocca a noi -ha con
cluso- promuovere il supera
mento di queste divisioni. Un 
ruolo che verrà sicuramente 
riconosciuto sempre più dagli 
elettori». Infine un accenno 
sul rischio dell'ondata di de
stra che dall'Europa si è spo
stata in Italia e una sintetica 
analisi dell'esito delle recenti 

elezioni Per Cariglia la mag
gioranza di quadripartito ha 

• voluto perdere le elezioni : «La ? 
de per la sua Irrisolutezza, il 
Psi per le sue ambiguità, il go-
verno per la sua tattica della-
spetti e vedi». In definitiva 
quella che è venuta meno è -
stata «la leadership, di iniziati-

. va, proprio quello che gli elet
tori chiedevano» • 

'.-.•• Un'analisi che Vizzini nel 
• suo discorso d'investitura ha 

largamente ripreso confer- ": 
mando cosi il carattere non 
traumatico del cambio della 
guardia. Il rilancio del ruolo 
centrale della socialdemocra- • 
zia nel processo di dialogo tra : 
le forze di sinistra («Mettiamo 

' al bando i nominalismi e le ri-
picche, chiediamo ai dirigenti 
della Quercia un atto di corag
gio che superi il passato get
tando le basi di una collabo
razione seria») da un lato e il 
rapporto con il Psi dall'altro ( 

«Restiamo convinti che socia
listi e socialdemocratici pos
sono rappresentare un punto . 
di riferimento centrale nello 
schieramento politico Italia
no. Nessuno deve pensare 
che il Psdi è entrato in fase di . 
liquidazione, e pur mante-; 
nendo alta la bandiera della 
nostra autonomia siamo / 
pronti a collaborare gomito a ' 
gomito con i socialisti per co
struire una sinistra unita sui 
valori del socialismo demo
cratico») sono stati i punti : 
centrali del suo intervento. E . 
su questa linea il neo segreta- • 
rio ha chiesto l'appoggio uni
tario del partito e un'azione ' 
politica fondata sullo spirito di, 
servizio e non di gestione del •. 
potere. «Governare non deve ; 
significare gestire, ma com
piere scelte di servizio. Dob
biamo tornare alla politica riti
randoci dalle troppe invasioni 
partitocratiche». 

Vizzini infine ha proposto 

l'istituzione •".di ' un'anagrafe 
patrimoniale per tutti gli iscrit
ti che ricoprono incarichi 
pubblici. Ed ha concluso af
fermando che la questione 
morale non si risolve soltanto 
con norme rigorose, ma rag
giungendo l'alternanza di go-

Polemica al Senato 
In ritardo la nomina 
delle commissioni: 
«Così si bloccano i lavori» 

NEOOCANCTTI 

• i ROMA La breve seduta 
di ieri del Senato, convocato 
per annunciare la ripiesen-
tazione da parte del governo 
di due decreti-legge, recen
temente decaduti (il famoso 
provvedimento-fotografia 
che permette al procuratore 
di Roma, Giudiceandrea, di 
restare in servizio anche ol
tre i limiti d'età e il differi
mento dei termini per alcu
ne disposizioni legislative tra 
cui l'intervento finanziario 
per la torre di Pisa) è servita 
per annunciare la formazio
ne di due importanti organi
smi:-la Giunta del regola
mento e la commissione per 
le immunità parlamentari e i 
procedimenti •'•:• d'accusa 
(che, visti i tempi che corro
no, potrà diventare'; i>resto 
caldissima): • < •••'•'< w " -
r.tvC'è stato/ancheunid batti
to sulla mancata formazione 
delle commissioni : perma
nenti. Quest'ultimo proble
ma è stato sollevato da Lu
cio Libertini di Rifondazio
ne, Giglia Tedesco del Pds, 
Francesco Speroni della Le
ga e Francesco-Pontone del 
Msi. ••.;••"••- •>,?.'-•.v.^u,,...-• 
, Il problema si pone sotto 
Una duplice veste, formale e 
sostanziale. Formale psiche 
il regolamento preveda che 
le commissioni debbono es
sere formate entro cinque 
giorni dalla prima seduta del 
nuovo Parlamento. Essendo 
questa avvenuta il 23 aprile, 
di giorni ne sono giù trascor
si addirittura quindici, :>enza 
che la norma sia stata rispet
tata. Sostanziale pereiié,:'in' 
assenza delle commissioni, 
il Senato non può esaminare 
alcun atto legislativo, nem
meno i decreti che pure il 
governo continua a sfornare 
a getto continuo, pur essen
do in carica solo per In nor
male amministrazione. E 
nemmeno le leggi rinviate al 
Parlamento da •• Francesco 
Cossiga (la riforma del.'assi 
curazione Rea a Palazzo Ma
dama e l'obiezione di co
scienza alla Camera) che 
pure sono state iscritte con i 

primi numeri nell'ordine di 
•presentazione delle nuove 
' proposte legislative. 
"'; Se si considera che, a par-
>'tire dal prossimo martedì, 
. inizieranno le votazioni per 
. l'elezione del Capo delo Sta- •' 

."• to, con durata imprevedibile < 
•'• e che successivamente si " 
' aprirà la crisi di governo, si-
' curamente non breve, è fa-
'•'; cilmente intuibile che, se si 
,' aspetta rottemperamento di 
;. questi adempimenti, le com-. 
j missioni non saranno pron-, 
'•- te prima dell'estate. Occorre ' 
!; trovare una soluzione imme-
• diata, anche provvisoria. • • •' 

Giglia Tedesco ha chiesto, 
£-in proposito (analoga ri-
'.( chiesta è stata avanzata da
rgli altri oratori), una confe

renza dei capigruppi. Liber
tini-ha manifestato qualche 

perplessità suH'istitu2ione-di ' 
una commissione ad hoc 

';• per i decreti. Nel rispondere, 
il De Giorgio De Giuseppe, -
presidente vicario del Sena- -

,.' to, ha assicurato che la pre-
., sidenza si farà carico del 
: problema e ha, in pratica, 
>• accolto la • proposta della '•• 

conferenza. , . . . . ; . 
' • Analogo problema <è stato 
: sollevato a Montecitorio con '-
una lettera al ' presidente * 

• Scalfaro del capogruppo di 
; Rifondazione, Lucio Magri. 

Per martedì, è convocata ; 
'•' una riunione congiunta dei. ' 
<:• presidenti di gruppo delle <-
f due Camere, per l'organiz

zazione dei lavori. È possibl-
,. le che, in quella sede, venga -, 
', ' pure, affrontato il problema 

delle commissioni. -
A margine, una nota cu-

• riosa. Il leghista Speroni cri
ticando quanti (De Giusep- -

. pe, tra gli altri) avevano so- •• 
,. stenuto che il termine dei 
:'. cinque giorni non è perento

rio («non. rientra nel mio 
-1 modo di pensare» ha detto), 
: si è dimenticato o non era al "" 
: corrente del fatto che, tra i 
.'". gruppi che sono in difetto, 
:• per non aver indicato i nomi -

per le commissioni alla pre-
-. sidenza, c'è anche quello da 

lui diretto. 

Carlo Vizzini, a destra, con Antonio Cariglia durante la riunione del Con
siglio nazionale del P s d i . . . > 

verno con una maggioranza e 
', una opposizione ben distinte. 
• Ha annunciato anche un par
ticolare impegno nel settore 
della lotta alla criminalità da 
attuarsi tramile una sene di re
visioni nel campo della giusti
zia. 

Cooperativa soci 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» •••'•, .v;.;^^-< ;:.•;,••.•:>' 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo '": '• :; ;;;.; :::'• 

* Una società di servizi ••-• 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 • 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


